
Come è cambiata la famiglia 

La famiglia contadina 

Era questa una grande famiglia composta di anziani, padri, madri, figli e nipoti che vivevano 
insieme nella stessa casa e nello stesso luogo da generazioni. Era la famiglia contadina del 
paese che viveva lavorando la terra, la famiglia della maggioranza degli italiani fino alla metà 
del 900. 

Il nucleo famigliare era un’unità di produzione e di risparmio in cui tutto veniva condiviso: il 
lavoro, il cibo, le gioie, i dolori le fortune e le sfortune.  

I ruoli all‘interno della famiglia erano chiari: gli anziani possedevano l‘esperienza e le 
conoscenze necessarie per coltivare la terra e gestire il bestiame , per questo erano importanti 
e rispettati. Gli uomini e le donne contribuivano con forza e tenacia a portare avanti il duro 
lavoro dei campi aiutati dai figli.  

I valori portanti della famiglia erano: unità, chiarezza dei ruoli, condivisione del lavoro e dei 
doveri, aiuto reciproco, umiltà ed una vita in sintonia con la natura. 

La vita era semplice ma dura. 

La famiglia spezzata 

A metà del 900, a partire dal dopoguerra, in Italia avviene un cambiamento radicale del 
sistema economico, inizia l’industrializzazione.  La famiglia comincia a spezzarsi, gli anziani 
rimangono nei loro paesi d‘origine mentre i giovani si trasferiscono nelle città, dove 
l’industria da lavoro e la vita è meno dura. 

È il periodo dell’emigrazione, i figli del Sud vanno a lavorare nelle industie del Nord, molti 
vanno all’estero in Francia in Svizzera, in Germania.  È uno sradicamento fisico e culturale, si 
lascia il proprio luogo di origine per intraprendere quello che é stato definito „il cammino 
della speranza“  verso un lavoro ed un futuro che si spera migliore. 

C’è però un prezzo da pagare : il mondo idustrializzato si basa su una nuova cultura socio 
economica, la cultura contadina non serve più, le esperienze e le conoscenze degli anziani non 
servono più, i valori tradizionali devono essere sostituiti. Per molti è come un pò morire per 
poi rinascere.  

Non basta una generazione, quella dei primi emigranti per portare a termine questo 
combiamento socio culturale. Solo dopo due o tre generazioni  la malinconia ed il dolore 
scompariranno nell’anima di questa gente.  

La vita era meno dura ma più amara.  

La famiglia del benessere 

Verso la fine del 900 si raggiunge il così detto benessere. La società sta passando dal periodo 
dell’industrializzazione a quello dei servizi.  



Nasce una nuova cultura, quella dei consumi. Per la gente è importante ciò che si possiede, la 
ricchezza e l’accesso ai beni materiali. 

Il motto del capitalismo e del mercato è che tutti devono fare tutto ed avere tutto, e che anche 
il superfluo deve apparire indispensabile e necessario.  Si è in competizione con se stessi e gli 
altri. Il tempo non basta mai. Si vive nello „stress“ , la società è individualizzata, si fa strada 
l’egoismo, l’empatia diventa un concetto ed un sentimento sconosciuto. 

Il nucleo famigliare da unità di produzione e di risparmio diventa un‘unità di consumo. 

La famiglia viene programmata. Sposarsi, convivere, avere o non avere i figli dipende da 
esigenze pratiche e di comodo per evitare incombenze e doveri che possono limitare la 
propria libertà.  

In una società di questo tipo la vecchiaia è socialmente rifiutata, non c’é spazio per gli anziani 
che vengono emarginati perchè non più consumatori, perchè le loro conoscenze ed esperienze 
sono ritenute superate, perchè spesso hanno bisogno di aiuto ed affetto che pochi hanno tempo 
e voglia di dare.  

Si dimentica o non si vuole vedere per superficialità, comodità ed ignoranza il ruolo 
fondamentale degli anziani nella famiglia che è proprio quello di tessere „La storia della 
famiglia“: riallacciando il presente e il futuro al tempo passato.  …. si dimentica  anche che la 
presenza dei nonni alla crescita dei nipoti è fondamentale. 

La famiglia di tutti e di sempre 

Per essa vale il detto: 

„Riceviamo dalla nostra famiglia il bene di cui viviamo come il male di cui soffriamo“. 
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